
Maria regna gloriosa e intercede per tutti gli uomini 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle, quest’anno, “La Grande Festa Estiva” in 

onore della Vergine Santissima dell’Elemosina, si apre nel vivo ricordo 

del 75° anniversario dell’Incoronazione della nostra amata Icona di S. 

Maria dell’Elemosina e ci permette di attualizzare nell’oggi della nostra 

quotidianità il legame stretto che esiste tra il passato, custodito dalla 

memoria, la comprensione del presente e, quindi, la costruzione del futuro. 

Papa Francesco, nella Lettera Enciclica “Fratelli tutti” ci ricorda: “Senza 

memoria non si va avanti, non si cresce senza una memoria integra e 

luminosa” (FT n. 249). La perdita di memoria è sic et simpliciter perdita 

di identità! Oggi, per noi biancavillesi e per i pellegrini che si accostano 

alla Madre della Misericordia, il ricordo dell’Incoronazione si configura 

come memoria e segno di ben altra «incoronazione» della Vergine: quella 

che Dio Padre, per Cristo, nello Spirito ha compiuto nel momento in cui 

la Madre di Dio al termine della sua vita terrena viene assunta in corpo 

e anima al cielo. Questa memoria è impreziosita dal dono dell’indulgenza 

plenaria, concessa per il nostro Santuario dalla Penitenzieria Apostolica. 

Si tratta di un grande perdono a cui possiamo attingere a piene mani per 

sperimentare la misericordia del Signore che ci rigenera e ci rinnova. 

Invito di cuore tutti a poter sfruttare questo tempo di grazia speciale che 

ci è concesso di vivere. L’incoronazione di Maria Santissima richiama a 

noi, Chiesa sinodale, che Dio è fedele alle sue promesse e il suo stile di 

agire non muta: come ha esaltato Maria di Nazaret, donna umile e 

povera, fedele alla Parola, così esalterà ogni credente. In Cristo Re e in 

Maria Regina noi scopriamo la nostra grandezza presente e il nostro 

destino futuro, scopriamo la nostra vocazione regale: «stirpe eletta, 

sacerdozio regale, nazione santa...» (1 Pt 2, 9).  
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